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Consenso vs Dissenso 
L’importanza delle 
parole... 

La proposta di legge bipartisan, che non ha 

passato l’esame in Senato, era volta a sosti-

tuire integralmente l'art. 609-bis c.p., al fi-

ne di modificare gli elementi costitutivi del 

delitto di violenza sessuale e di introdurvi la 

nozione di "assenza di consenso", in 

linea con le statuizioni della Convenzione di 

Istanbul. 

Intendeva quindi superare il concetto di 

violenza sessuale come di un atto necessa-

riamente compiuto con l'uso di violenza o 

minaccia, stabilendo invece che integrano la 

fattispecie di violenza sessuale tutti gli atti 

sessuali compiuti o subiti in assenza di 

consenso. 

Questa modifica è stata espressamente ri-

chiesta della Comunità Europea in quanto il 

nostro paese ha un problema serio, in sede 

d i  indag ine  e  processua le  d i 

“vittimizzazione secondaria”, ovvero la 

modalità accusatoria che prevede che la 

vittima di violenza sessuale dimostri di aver 

gridato, pianto, lottato e porti sul proprio 

corpo i segni della sua opposizione all’atto 

sessuale. 

Abbiamo molti esempi di questo approccio 

ai casi di violenza sessuale, alcuni più ecla-

tanti di altri, il massacro del Circeo, per fare 

un esempio, la cui unica vittima sopravvis-

suta, Donatella Colasanti, fu giudicata prima 

per la sua bassa estrazione sociale (in con-

fronto ai suoi aguzzini di buona famiglia) e 

poi ne fu messa in discussione ripetutamen-

te la versione. Dovette difendersi, prima dai 

suoi aguzzini e poi durante il processo, fu 

criminalizzata in quanto vittima. 

Era il 1970 e Donatella aveva 17 anni. 

La genesi: in principio era l’accordo bipartisan... 

E questo è l’articolo che non 

ha ricevuto l’apprezzamento 

della destra al governo: 

Art. 2. 

(Modifica dell'articolo 609-

bis 

del codice penale) 

1. All'articolo 609-bis del 

codice penale, il primo com-

ma è sostituito dal seguente: 

« Chiunque, in assenza di 

consenso libero, consape-

vole, inequivocabile e re-

vocabile della persona, 

compie atti sessuali nei suoi 

confronti, è punito con la 

reclusione da sei a dodici 

anni ». 

Link al disegno di legge origi-

nario 

Non avendo incontrato il 

favore della maggioranza di 

governo questo articolo è 

stato modificato, eliminando 

il concetto di consenso ed 

inserendo quello di  

DISSENSO. 

 

Ma vediamo nella prossima 

pagina cosa significa... 

È cambiato molto da allora, ma non 

abbastanza, al punto tale che la proposta 

di inserire nel testo di legge il consenso 

nasceva da precise premesse: 

“La normativa europea e internazionale 

ha progressivamente posto il consenso 

al centro della tutela. L'articolo 3 della 

Convenzione europea dei diritti dell'uo-

mo sancisce il divieto di trattamenti inu-

mani e degradanti, interpretato dalla 

Corte EDU anche in relazione alla pro-

tezione dell'integrità sessuale. La Con-

venzione di Istanbul del Consiglio d'Eu-

ropa (2011), ratificata dall'Italia con la 

legge 27 giugno 2013, n. 77, stabilisce 

all'articolo 36 che tutti i rapporti sessuali 

senza il consenso della persona devono 

essere penalmente sanzionati, precisan-

do che il consenso deve essere frutto di 

una libera volontà, valutata tenendo 

conto delle circostanze. Nell'Unione 

europea, il Parlamento e la Commissio-

ne hanno più volte sollecitato gli Stati 

membri ad adeguare le legislazioni inter-

ne al paradigma del consenso, superan-

do il modello basato esclusivamente 

sulla costrizione. La proposta di direttiva 

dell'Unione europea sulla lotta contro la 

violenza contro le donne e la violenza 

domestica (2022) prevede l'obbligo per 

gli Stati membri di punire penalmente 

ogni atto sessuale compiuto senza con-

senso.”. 

 

https://www.fanpage.it/roma/il-massacro-del-circeo-le-torture-lomicidio-il-processo-e-la-condanna-dei-tre-carnefici/
https://www.senato.it/show-doc?leg=19&tipodoc=DDLPRES&id=1484489&idoggetto=0&part=ddlpres_ddlpres1
https://www.senato.it/show-doc?leg=19&tipodoc=DDLPRES&id=1484489&idoggetto=0&part=ddlpres_ddlpres1
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DISSENSO, e dove sta il problema? 

In commissione Giustizia, con il voto favorevole dei partiti di maggioranza, è stato adottato un nuovo 

testo base proposto dalla senatrice Giulia Bongiorno della Lega, che sostituisce il riferimento al “consenso 

libero e attuale” con il concetto di “volontà contraria alla relazione sessuale” o dissenso.  

Materialmente questo sposta l’onere della prova sulla vittima, che ora per legge, prima per noncuranza, 

malafede, misoginia, abitudine, vittimizzazione secondaria, dovrà dimostrare di aver subito violenza. 

Si configura così un arretramento netto sulla tutela delle vittime, che tra l’altro era l’obiettivo primario di 

questo DDL. 

“Chiunque, contro la volontà di una persona, compie nei confronti della stessa atti sessuali ovvero la 

induce a compiere o subire i medesimi atti è punito con la reclusione da sei a dodici anni.” 

Link alla discussione del 27/01/2026 alla 2° Commissione Giustizia 

del Senato 

Stralcio dell’intervento del senatore BOCCIA: 

“il voto unanime della Camera non è stato un incidente parlamentare ma il frutto di una intesa politica 

esplicita, costruita nell'altro ramo del Parlamento, che vedeva la Presidente del Consiglio assumere l'impe-

gno di non arretrare sul principio del consenso, riconoscendo che su un tema come la violenza di genere lo 

Stato deve parlare con una sola voce. Una stretta di mano ideale tra maggioranza e opposizione che 

aveva un significato profondo: dire alle donne che la loro parola conta, che il loro no è sufficiente, 

che non spetta a loro di dimostrare di aver resistito, urlato e reagito. Arrivato in Senato quel patto è sta-

to consapevolmente rotto e la rottura è stata grave. Non per ragioni tecniche insuperabili, non per obie-

zioni nuove o fondate, ma per una scelta politica precisa, assunta dalla maggioranza e formalizzata 

dal Presidente con la presentazione di un testo integralmente riscritto che abbandona il consenso 

e ripristina la centralità della "volontà contraria".  

Mentre inorridiamo di fronte a ciò che succede negli U.S.A di Trump, nell’Ungheria di Orban, nell’Argen-

tina di Milei dovremmo fermarci un secondo di più a guardare a quello che accade a casa nostra. 

 

Il prossimo appuntamento con la democrazia è il 22 e il 23 MARZO quando voteremo consapevolmente 

NO ad una riforma della giustizia che serve solo ad imbrigliare la magistratura nelle mani di politici corrot-

ti, l’indipendenza della magistratura è sacra e lo è a beneficio di tutt*. 

Link alle ragioni del NO  

Link a 15 min per capire bene le ragioni del NO 

  

https://www.senato.it/show-doc?leg=19&tipodoc=SommComm&id=1492882&idoggetto=0&part=doc_dc-sedetit_isr
https://www.senato.it/show-doc?leg=19&tipodoc=SommComm&id=1492882&idoggetto=0&part=doc_dc-sedetit_isr
https://www.collettiva.it/speciali/referendum-giustizia/referendum-giustizia-spiegato-semplice-t7rkix10
https://www.bing.com/ck/a?!&&p=bd1a543931d1720e0b26955ca58a7cc565ce7c05f1c510b88624a8af4eddd5ddJmltdHM9MTc3MjY2ODgwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=02f66b7c-7250-6bcc-2523-7fc473276ad5&u=a1L3ZpZGVvcy9yaXZlcnZpZXcvcmVsYXRlZHZpZGVvP3E9cmVmZXJlbmR1bStnaXVzdGl6aWEmb
https://www.butac.it/le-citazioni-di-goebbels-e-la-post-verita/
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